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Conferenza stampa Cgil su salari e diseguaglianze 

 

Il Manifesto - Landini: «Questione salariale al 

centro dello sciopero generale del 29» 

La Repubblica - Landini: “C’è un’emergenza 

salari e il governo programma il taglio” 

Huffpost - I dipendenti italiani hanno perso 

una mensilità per colpa dell'inflazione. 

Landini chiede un aumento dei salari 

ANSA - Emergenza salari: Landini, così 

l'Italia va a sbattere 

Il fatto quotidiano  - Fondazione Di Vittorio: 

“Tra 1991 e 2023 salari reali calati di 1000 

euro. Negli ultimi quattro anni l’inflazione ne 

he fatti perdere oltre 5mila” 

  

https://ilmanifesto.it/landini-questione-salariale-al-centro-dello-sciopero-generale-del-29?fbclid=IwY2xjawGtR7dleHRuA2FlbQIxMAABHVm5GpBsupgHqXb9j9b29L2G0Is1_D11dJ5YA-Njbh3G0gzdu1z7V29_zg_aem__USAs8MawWyx9nph5rTF0g
https://www.repubblica.it/economia/2024/11/21/news/landini_crollo_salari_potere_acquisto-423680843/?fbclid=IwY2xjawGtR8ZleHRuA2FlbQIxMAABHTXAyqlzvBwonAV60Zy5-yAU0F6bxJZpIi1wdIKgRxNSiA8nEF2vVdkqHg_aem_ZEscduI4qB9Rj7pv6cAz-g
https://www.huffingtonpost.it/economia/2024/11/21/news/i_dipendenti_italiani_hanno_perso_una_mensilita_per_colpa_delinflazione_landini_chiede_un_aumento_dei_salari-17783837/?fbclid=IwY2xjawGtR9VleHRuA2FlbQIxMAABHd9tbO2KaH9QS7e6bDLVjOaUTtgn3yznTZSjzBFXYu5CpfPC7MQy0PO-nQ_aem_XgDGeypDdrXGNNNNsiPeBA
https://www.ansa.it/sito/photogallery/people/2024/11/21/emergenza-salari-landini-cosi-litalia-va-a-sbattere_adfabba9-b55d-4197-99ff-3842a456a52e.html?fbclid=IwY2xjawGtR-VleHRuA2FlbQIxMAABHbWsZz77-o0fv5UeBkGHP8l2uwX8dHXzg_bbHzALGRd_YV3kdBw59o58Tw_aem_dE5-xh0defaPkn-Y5qLbvw
https://www.ilfattoquotidiano.it/2024/11/21/1991-2023-salari-reali-calati-inflazione-cgil/7776470/?fbclid=IwY2xjawGtR_NleHRuA2FlbQIxMAABHZLuGWQbKaaJraTLZ_nyVTG3P6L5IwsYgURm4SskzpMxi6UzP0syTl4wCA_aem_zR_tCKZq1FF4l1LBN9lsvg


 

Corriere della Sera - Stipendi, il crollo del 

potere d’acquisto: in Italia dal 2010 sono scesi 

dell’8% (in Germania su del 14%), il 

confronto 

Collettiva.it - Landini: “Aumento dei salari, la 

vera giustizia sociale” 

Collettiva.it - Poveri italiani, salari sempre più 

giù 

 

 

 

https://www.corriere.it/economia/lavoro/cards/stipendi-il-crollo-del-potere-d-acquisto-in-italia-dal-2010-sono-scesi-dell-8-in-germania-su-del-14-il-confronto-1/b-terziario-produttivita-in-aumento-ma-i-salari-sprofondano-b_principale.shtml?fbclid=IwY2xjawGtSARleHRuA2FlbQIxMAABHbWsZz77-o0fv5UeBkGHP8l2uwX8dHXzg_bbHzALGRd_YV3kdBw59o58Tw_aem_dE5-xh0defaPkn-Y5qLbvw
https://www.collettiva.it/copertine/lavoro/landini-aumento-dei-salari-la-vera-giustizia-sociale-s5hziuu4
https://www.collettiva.it/copertine/lavoro/poveri-italiani-salari-sempre-piu-giu-go49o9im


 

 



 



 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

*SALARI: FDV-CGIL, IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO CALATO DEL 2,9%, IN EUROZONA 

+22,6%** = 
 
ADN0758 7 ECO 0 ADN ECO NAZ **SALARI: FDV-CGIL, IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO 
CALATO DEL 2,9%, IN EUROZONA +22,6%** = Roma, 21 nov. - (Adnkronos) - Dal 1991 al 2023 il 
potere d'acquisto in Italia è calato del 2,9%, mentre è incrementato del 18% nell'area Ocse e del 22,6% 
nell'Eurozona. È quanto emerge dal rapporto della Fondazione Di Vittorio sui salari e le diseguaglianze 

presentato oggi dal presidente Francesco Sinopoli nella sede della Cgil.  

 

SALARI: FDV-CGIL, PIU' POVERI DI 1.000 EURO RISPETTO A TRENT'ANNI FA** = 
 
ADN0761 7 ECO 0 ADN ECO NAZ **SALARI: FDV-CGIL, PIU' POVERI DI 1.000 EURO RISPETTO A 
TRENT'ANNI FA** = Roma, 21 nov. - (Adnkronos) - Negli ultimi trent'anni i salari sono aumentati in tutti 
principali Paesi europei. Tranne l'Italia, dove i lavoratori guadagnano oltre 1000 euro in meno rispetto al 
1991. È quanto emerge dal rapporto della Fondazione Di Vittorio sui salari e le diseguaglianze 

presentato oggi dal presidente Francesco Sinopoli nella sede della Cgil, insieme al leader di Corso 
d'Italia, Maurizio Landini. Secondo i dati, dal 1991 al 2023, i salari a prezzi costanti hanno visto una 
crescita che va dal +30% di Francia e Germania al +9% della Spagna, lasciando al nostro Paese la 
maglia nera con un segno opposto: una flessione del 3,4% che corrisponde a 1.089 euro in meno 
rispetto agli anni 90, contro i 10mila euro in più per i lavoratori tedeschi, i 9mila in più dei francesi e gli 
oltre 2mila degli spagnoli. 

SALARI: FOND. DI VITTORIO-CGIL, NO ADEGUAMENTO INFLAZIONE COSTATO 5 MILA EURO 

IN 4 ANNI = 
 
ADN0965 7 ECO 0 ADN ECO NAZ SALARI: FOND. DI VITTORIO-CGIL, NO ADEGUAMENTO 
INFLAZIONE COSTATO 5 MILA EURO IN 4 ANNI = Roma, 21 nov. - (Adnkronos) - Il mancato 
adeguamento all'inflazione dei salari ha generato una perdita per i lavoratori che ammonta a circa 5mila 
euro in quattro anni. Si tratta della più grande perdita salariale degli ultimi 50 anni, destinata - se le 
stime del Psb fossero confermate e senza una stagione di rinnovi contrattuali adeguati - a trascinarsi 
negli anni a venire fino a scavallare la soglia dei 15mila euro nel 2029, diventando strutturale. È quanto 
emerge dal rapporto della Fondazione Di Vittorio sui salari e le diseguaglianze presentato oggi dal 

presidente Francesco Sinopoli nella sede della Cgil, insieme al leader di Corso d'Italia, Maurizio 
Landini. Secondo i dati elaborati dalla Fondazione sulla base delle analisi Istat, nel 2021 la retribuzione 
media contrattuale ammontava a 26.660 euro, ma se fosse stata in linea con l'inflazione sarebbe 
dovuta arrivare a 27.041 euro. Questo mancato adeguamento ha generato una perdita netta di 381 
euro. Nel 2022 la perdita ammontava a 1.526,9 euro, l'anno dopo a 2.271 euro, nel 2024 a 1.1438 euro. 
Così, la perdita complessiva cumulata - sommando cioè tutte le perdite dei quattro anni - arriva a 
5.322,9 euro. Secondo la stessa logica, il rapporto calcola che se le stime del governo sull'inflazione 
contenute nel Piano strutturale di Bilancio fossero confermate e senza rinnovi, si arriverebbe ad un 
buco strutturale, che perdita dopo perdita, raggiungerebbe i 15.552,89 euro di perdita netta cumulata.  

 

SALARI: FDV-CGIL, IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO CALATO DEL 2,9%, IN EUROZONA 

+22,6% = 
 
LAB0323 7 LAV 0 LAB LAV NAZ SALARI: FDV-CGIL, IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO CALATO 
DEL 2,9%, IN EUROZONA +22,6% = Roma, 21 nov. (Labitalia) - Dal 1991 al 2023 il potere d'acquisto 
in Italia è calato del 2,9%, mentre è incrementato del 18% nell'area Ocse e del 22,6% nell'Eurozona. È 



 
quanto emerge dal rapporto della Fondazione Di Vittorio sui salari e le diseguaglianze presentato oggi 
dal presidente Francesco Sinopoli nella sede della Cgil. (Red-Lab/Labitalia) 

SALARI: FDV-CGIL, PIU' POVERI DI 1.000 EURO RISPETTO A TRENT'ANNI FA = 
 
LAB0329 7 LAV 0 LAB LAV NAZ SALARI: FDV-CGIL, PIU' POVERI DI 1.000 EURO RISPETTO A 
TRENT'ANNI FA = Roma, 21 nov. (Labitalia) - Negli ultimi trent'anni i salari sono aumentati in tutti 
principali Paesi europei. Tranne l'Italia, dove i lavoratori guadagnano oltre 1000 euro in meno rispetto al 
1991. È quanto emerge dal rapporto della Fondazione Di Vittorio sui salari e le diseguaglianze 

presentato oggi dal presidente Francesco Sinopoli nella sede della Cgil, insieme al leader di Corso 
d'Italia, Maurizio Landini. Secondo i dati, dal 1991 al 2023, i salari a prezzi costanti hanno visto una 
crescita che va dal +30% di Francia e Germania al +9% della Spagna, lasciando al nostro Paese la 
maglia nera con un segno opposto: una flessione del 3,4% che corrisponde a 1.089 euro in meno 
rispetto agli anni 90, contro i 10mila euro in più per i lavoratori tedeschi, i 9mila in più dei francesi e gli 
oltre 2mila degli spagnoli. (Red-Lab/Labitalia) 

SALARI: FOND. DI VITTORIO-CGIL, NO ADEGUAMENTO INFLAZIONE COSTATO 5 MILA EURO 

IN 4 ANNI = 
 
LAB0339 7 LAV 0 LAB LAV NAZ SALARI: FOND. DI VITTORIO-CGIL, NO ADEGUAMENTO 
INFLAZIONE COSTATO 5 MILA EURO IN 4 ANNI = Roma, 21 nov. (Labitalia) - Il mancato 
adeguamento all'inflazione dei salari ha generato una perdita per i lavoratori che ammonta a circa 5mila 
euro in quattro anni. Si tratta della più grande perdita salariale degli ultimi 50 anni, destinata - se le 
stime del Psb fossero confermate e senza una stagione di rinnovi contrattuali adeguati - a trascinarsi 
negli anni a venire fino a scavallare la soglia dei 15mila euro nel 2029, diventando strutturale. È quanto 
emerge dal rapporto della Fondazione Di Vittorio sui salari e le diseguaglianze presentato oggi dal 

presidente Francesco Sinopoli nella sede della Cgil, insieme al leader di Corso d'Italia, Maurizio 
Landini. Secondo i dati elaborati dalla Fondazione sulla base delle analisi Istat, nel 2021 la retribuzione 
media contrattuale ammontava a 26.660 euro, ma se fosse stata in linea con l'inflazione sarebbe 
dovuta arrivare a 27.041 euro. Questo mancato adeguamento ha generato una perdita netta di 381 
euro. Nel 2022 la perdita ammontava a 1.526,9 euro, l'anno dopo a 2.271 euro, nel 2024 a 1.1438 euro. 
Così, la perdita complessiva cumulata - sommando cioè tutte le perdite dei quattro anni - arriva a 
5.322,9 euro. Secondo la stessa logica, il rapporto calcola che se le stime del governo sull'inflazione 
contenute nel Piano strutturale di Bilancio fossero confermate e senza rinnovi, si arriverebbe ad un 
buco strutturale, che perdita dopo perdita, raggiungerebbe i 15.552,89 euro di perdita netta cumulata. 
(Red-Lab/Labitalia)  

 

SALARI. FDV-CGIL: IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO CALATO DEL 2,9% 
 

DIR1351 3 POL 0 RR1 N/POL / DIR /TXT SALARI. FDV-CGIL: IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO 
CALATO DEL 2,9% ITALIA MAGLIA NERA IN EUROPA (DIRE) Roma, 21 nov. - Dal 1990 al 2020 il 
potere d'acquisto dei salari in Italia è diminuito del 2,9% contro un +18,4% della media Ocse e del 
22,6% della media della zona euro. E' quanto emerge dal rapporto della fondazione Di Vittorio. Per 

la CGIL il nostro appese è "maglia nera nei salari che sono cresciuti in Francia e Germania ma anche 
in Spagna", con una forbice notevole. In Italia la differenza salariale rispetto al 1991 è pari a -1.089 
euro, in Francia è di +9.681, in Germania pari a +10.584, in Spagna +2.569 euro. Nel report si 
sottolinea poi che la contrattazione di secondo livello coinvolge solo il 26,7% della forza lavoro. 

SALARI. FDV-CGIL: IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO CALATO DEL 2,9% 
 

DIR1353 3 POL 0 RR1 N/ECO / DIR /TXT SALARI. FDV-CGIL: IN 30 ANNI POTERE D'ACQUISTO 
CALATO DEL 2,9% ITALIA MAGLIA NERA IN EUROPA (DIRE) Roma, 21 nov. - Dal 1990 al 2020 il 



 
potere d'acquisto dei salari in Italia è diminuito del 2,9% contro un +18,4% della media Ocse e del 
22,6% della media della zona euro. E' quanto emerge dal rapporto della fondazione Di Vittorio. Per 

la CGIL il nostro appese è "maglia nera nei salari che sono cresciuti in Francia e Germania ma anche 
in Spagna", con una forbice notevole. In Italia la differenza salariale rispetto al 1991 è pari a -1.089 
euro, in Francia è di +9.681, in Germania pari a +10.584, in Spagna +2.569 euro. Nel report si 
sottolinea poi che la contrattazione di secondo livello coinvolge solo il 26,7% della forza lavoro. 

Salari, Cgil-Fdv: dal 2021 perdita netta cumulata di 5.322 euro 
 

*Salari, Cgil-Fdv: dal 2021 perdita netta cumulata di 5.322 euro *Salari, Cgil-Fdv: dal 2021 perdita 
netta cumulata di 5.322 euro Nel 2029 raggiungerà quota 15.552 euro Roma, 21 nov. (askanews) - Tra 
il 2021 e il 2024 (su Ipca) la perdita netta cumulata sulle retribuzioni contrattuali è stata pari a 5.322,9 
euro. Lo rileva uno studio della fondazione Di Vittorio (Fdv) presentata nel corso di una conferenza 

stampa del leader della Cgil, Maurizio Landini, sulle ragioni dello sciopero generale del 29 novembre 
proclamato insieme con la Uil. "Si tratta della più grande perdita salariale negli ultimi 50 anni", 
sottolinea il report. In base alle stime contenute nel piano strutturale di bilancio, secondo la fondazione 
la perdita netta cumulata salariale si trascinerà fino al 2029 raggiungendo quota 15.552,8 euro.  

 

Salari, Cgil-Fdv: dal 2021 perdita netta cumulata di 5.322 euro 
 

*Salari, Cgil-Fdv: dal 2021 perdita netta cumulata di 5.322 euro Nel 2029 raggiungerà quota 15.552 
euro Roma, 21 nov. (askanews) - Tra il 2021 e il 2024 (su Ipca) la perdita netta cumulata sulle 
retribuzioni contrattuali è stata pari a 5.322,9 euro. Lo rileva uno studio della fondazione Di Vittorio 

(Fdv) presentata nel corso di una conferenza stampa del leader della Cgil, Maurizio Landini, sulle 
ragioni dello sciopero generale del 29 novembre proclamato insieme con la Uil. "Si tratta della più 
grande perdita salariale negli ultimi 50 anni", sottolinea il report. In base alle stime contenute nel piano 
strutturale di bilancio, secondo la fondazione la perdita netta cumulata salariale si trascinerà fino al 
2029 raggiungendo quota 15.552,8 euro. 

Cgil, in 30 anni potere d'acquisto sceso in Italia del 2,9% 
 

Cgil, in 30 anni potere d'acquisto sceso in Italia del 2,9% Nella zona euro è invece salito del 22,6% 
(ANSA) - ROMA, 21 NOV - In 30 anni, dal 1990 al 2020, in Italia il potere d'acquisto ha perso il 2,9% 
contro un aumento del 18,4% nella media Ocse e del 22,6% nella media della zona euro. E' quanto 

indicano i dati sui salari della Fondazione Di Vittorio della Cgil, in cui si fa riferimento anche all'inchiesta 
nazionale sulle condizioni e le aspettative dei lavoratori: la retribuzione è una delle principali 
problematiche poste sia rispetto alle priorità della contrattazione collettiva nazionale che di quella 
decentrata. Ciò vale trasversalmente per tutti i settori. (ANSA).  

 

SALARI: FDV-CGIL, PIU' POVERI DI 1.000 EURO RISPETTO A TRENT'ANNI FA** = 
 

ADN0761 7 ECO 0 ADN ECO NAZ **SALARI: FDV-CGIL, PIU' POVERI DI 1.000 EURO RISPETTO A 
TRENT'ANNI FA** = Roma, 21 nov. - (Adnkronos) - Negli ultimi trent'anni i salari sono aumentati in tutti 
principali Paesi europei. Tranne l'Italia, dove i lavoratori guadagnano oltre 1000 euro in meno rispetto al 
1991. È quanto emerge dal rapporto della Fondazione Di Vittorio sui salari e le diseguaglianze 

presentato oggi dal presidente Francesco Sinopoli nella sede della CGIL, insieme al leader di Corso 
d'Italia, Maurizio Landini. Secondo i dati, dal 1991 al 2023, i salari a prezzi costanti hanno visto una 
crescita che va dal +30% di Francia e Germania al +9% della Spagna, lasciando al nostro Paese la 
maglia nera con un segno opposto: una flessione del 3,4% che corrisponde a 1.089 euro in meno 



 
rispetto agli anni 90, contro i 10mila euro in più per i lavoratori tedeschi, i 9mila in più dei francesi e gli 
oltre 2mila degli spagnoli. 

Lavoro: Cgil-FdV, in 30 anni potere acquisto calato 2,9%, in Eurozona +22,6% 
 

Lavoro: Cgil-FdV, in 30 anni potere acquisto calato 2,9%, in Eurozona +22,6% Roma, 21 nov. 
(LaPresse) - La ripresa dell’inflazione ora in via riassorbimento ha riacceso i riflettori sull’emergenza 
salariale anche se si tratta di un problema profondo e complesso del nostro modello di sviluppo. Infatti, 
dal 1990 al 2020: in Italia -2,9% del potere d’acquisto contro l'aumento del 18,4% nei Paesi Ocse e una 
media del +22,6% nella zona euro. Lo sottolinea un rapporto della Fondazione Di Vittorio, presentato 

dalla Cgil in una conferenza stampa sullo sciopero proclamato per il 29 novembre insieme alla Uil. "La 
crisi finanziaria del 2008, l’emergenza Covid-19 e la crisi energetica derivante dall’aggressione russa in 
Ucraina hanno accentuato le problematiche salariali presenti in Italia, unico paese europeo in cui i 
salari sono diminuiti rispetto al ‘91 - viene sottolineato -. Il divario con le grandi Francia e Germania 
rappresenta ormai una forbice che bisogna colmare".  

 

Lavoro: Cgil-FdV, salari più poveri di oltre mille euro in 30 anni 
 

Lavoro: Cgil-FdV, salari più poveri di oltre mille euro in 30 anni Roma, 21 nov. (LaPresse) - Negli ultimi 
trent'anni i salari sono aumentati in tutti principali Paesi europei, tranne che in Italia, dove i lavoratori, a 
parità di prezzi, guadagnano oltre mille euro in meno rispetto al 1991. Lo sottolinea la Fondazione Di 

Vittorio in un report presentato dalla Cgil. Dal 1991 al 2023, i salari a prezzi sono aumentati sia in 
Francia che in Germani di circa 30, circa 10mila euro in più, in Spagna del 9%, 2.500 euro. Mentre in 
Italia sono calati del 3,4%, con una perdita di 1.089 euro. Inoltre, secondo i calcoli della Fondazione Di 
Vittorio, in modo cumulato, il mancato adeguamento dei salari all’inflazione ha generato un perdita di 
oltre 5mila euro in quattro anni, data dalla differenza tra le retribuzioni contrattuali e quelli che 
dovrebbero essere i salari se fosse scattato in modo automatico l'adeguamento all'inflazione reale. In 
particolare, la perdita cumulata sulle retribuzioni contrattuali, in rapporto all'inflazione, tra il 2021 e il 
2024 è stata di 5.322,9 e nel 2029 - in base a una simulazione che tiene conto delle stime del governo 
nel Psb - potrebbe arrivare a oltre 15.500 euro. Un dato su cui pesa il mancato rinnovo dei contratti: a 
settembre 2024 risultano in vigore 46 contratti nazionali che riguardano 6,2 milioni dei dipendenti, 
restano da rinnovare i 29 contratti che riguardano 6,9 milioni di lavoratori, più i 3,5 milioni di lavoratori 
pubblici. Oltre moltiplicazione dei contratti: nel 1995 erano in vigore 190 Contratti Nazionali di Lavoro, 

nel 2022 sono 940. Per questo la Cgil torna a chiedere una legge sulla rappresentanza. "Dal 2009 c'è 
stata una esplosione dei contratti pirati. Bisogna ridurre e semplificare i contratti", ha sottolineato il 
segretario Maurizio Landini, sottolineando però la necessita "del rinnovo dei contratti nazionali aperti".  

 

 

 

 

 

 

 

 


